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di Eduardo Cicelyn

Afiorismo ovino
di Antonio Fiore
Sabato notte sul lungomare di Napoli folla,
risse, schiamazzi e traffico bloccato
fino alle 4 delmattino. Impunità di gregge.
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L’intervista
Massimiliano e Doriana Fuksas:
noi, pronti ad aiutare il Cotugno
di Mirella Armiero
a pagina 10

Il casoTerzo vertice con lamultinazionale. Per 190 dipendenti dell’impianto diMarcianise l’«uscita» era prevista oggi

Jabilritira(perora) i licenziamenti
Catalfo: lavoriamoaunpercorsodiricollocazioneinaltreaziende.Palmeri:risultatoimportante

Ladrodipoesie con l’animanapoletana
di Enrico Fiore

●I MIEI TEATRI / IL FABBRICONE

Malevole
considerazioni
di inizio estate

N ella tarda serata di venerdì
scorso è spuntata sul web

l’ordinanza con cui De Luca
concedeva ai cittadini campani
l’uso dei lidi balneari a partire
dal giorno seguente. Sabato, di
primamattina, trovandomi in
pole position neanche si è
acceso il semaforo verde che già
sgommavo in direzione spiaggia.
Poi, memore di recenti sventure,
ho frenato di colpo, pensando
fosse meglio informarmi bene
prima di cadere in tentazione.
Ero a Pollica dove è facile
intercettare il sindaco, così ho
scoperto in pochi minuti che in
quei primi giorni solo i lidi
privati avrebbero potuto ospitare
i promessi bagnanti.

continua a pagina 2

a pagina 12

CAFFÈ RISTRETTO di Maurizio de Giovanni

U na delle più interessanti questioni che
si pongono all’osservatore campano, in

questi mesi di lotta senza quartiere, è di che
posizione politica sia De Luca. Certo, sappia-
mo bene che il governatore è un funzionario
del Pd, partito nel quale, attraverso i cambia-
menti e le evoluzioni dello stesso ivi compre-
si i cambi di denominazione sociale, ha sem-
pre militato. Ma è altrettanto vero che il pi-
glio autoritario, il decisionismo spinto e la
costante autocelebrazione ricordino altri uo-
mini politici che nel passato più o meno re-

moto non militavano certo dalla stessa parte
della barricata. E anche la contrapposizione
al governo ad alta composizione dem, in pri-
mis al ministro Boccia, trova insufficienti
giustificazioni nel contrasto genetico con i
pentastellati. Né l’annoso conflitto al limite
dell’odio personale col sindaco de Magistris
lascia immaginare un nucleo campano terri-
toriale e autocratico in formazione. Allora ci
si chiede, con curiosità, se la pandemia avrà,
oltre agli scontati effetti sanitari, economici
e sociali, tellurici effetti politici. Ah, saperlo.

Gli effetti della pandemia

●IL DIBATTITO

Scuoladicinema
Ilprimopasso
versounmodello
innovativo

I l progetto del-
la scuola di ci-

nema lanciato da
Maurizio Braucci
è semplice ed ef-
ficace, ed è un
progetto che ai
miei occhi è in-
dissolubilmente
legato a due altri

nodi della rete: una sala cine-
matografica pubblica (la Casa
del cinema di cui pure parlia-
mo da tre decenni) e l’istruzio-
ne secondaria superiore ad in-
dirizzo cinematografico in
Campania con l’istituzione di
un liceo dell’audiovisivo e di
un istituto tecnico sulmodello
del «Rossellini» a Roma. An-
cora una volta, è tutto lì: si trat-
ta di «fare sistema».

a pagina 11

di Antonella Di Nocera

❞

di Ernesto Mazzetti

È
ricomparso de
Magistris, il sindaco
di Napoli. Non che
se ne fossero perse
le tracce; ne lasciava

sui social, radio, tv. Ma nulla
che ne rischiarasse la figura,
quasi che il prolungarsi della
prima fase epidemica l’avesse
immerso in crepuscolo
politico, ancor più oscurato
da sfaldamenti della sua
maggioranza consiliare. Ed
eccolo nella trascorsa
settimana riguadagnare
visibilità: con un primo
tempo da portatore di
armistizi; seguito da un
secondo con dichiarazioni di
guerra. Avendo quale
interlocutore prima e
antagonista poi la medesima
persona: il presidente della
Campania Vincenzo De Luca.
L’attualità impone di
cominciare dal finale. Una
lunga sequenza che ha visto
protagonisti migliaia di
napoletani, con rinforzi
dall’entroterra, dilaganti dal
centro urbano al litorale
flegreo. L’acme domenica:
quasi una colata lavica di
auto, moto, comitive: in lento
deflusso iniziale, via via
consolidatosi in blocchi
immoti. Ininterrotto
consumo di bibite e cibarie, i
cui residui ovunque
abbandonati testimoniano di
ore liberate da ogni regola e
allarmi virali. Eppure «non
risulta alcuna situazione
straordinaria», ha
commentato de Magistris.
Rivendicando ai sindaci, lui
per primo, il controllo delle
città; e rilasciando al Corriere
una dichiarazione di guerra.

continua a pagina 3

LAMOVIDA
AGITA
LAPOLITICA

P er il momento i 190 lavora-
tori della Jabil di Marciani-

se sono salvi. I licenziamenti
che dovevano scattare oggi
sono stati ritirati dalla multi-
nazionale Usa per il tempone-
cessario al ricollocamento del
personale interessato, che do-
vrebbe avvenire nelle prossi-
me cinque settimane. Questo
è l’esito di una trattativamolto
complicata che ha visto al ta-
volo — seppur virtuale —
azienda, sindacati, Regione e
Governo. Una trattativa che
per tre giorni è andata avanti
per ore e ore. E ieri si è chiusa
a notte inoltrata anche perché
arrivare a un punto di incon-
tro è stato difficilissimo.

alle pagine 2 e 3 Picone

ALL’INTERNO

DeMagistris rilancia:
«Mi sfiduciano?
E io vinco in Regione
Napoli aperta h24»
di Paolo Cuozzo a pagina 4

IlpmMaresca:mai
candidatodipartito
EilfratellodiAscierto
correconDeLuca
di Angelo Agrippa a pagina 5

La sentenza La donna si lanciò dal balcone

«Istigò
la fidanzata
al suicidio»
Condannato
a 22 anni
di Titti Beneduce

L a picchiava, la offendeva
in pubblico, la costringe-

va a dargli continuamente
denaro: per i giudici Mario
Perrotta, che oggi ha 37 anni,
ha maltrattato a tal punto la
compagna, Arianna Flagiel-
lo, da indurla a lanciarsi nel
vuoto; era il 19 agosto del
2015 e Arianna aveva 33 anni.

a pagina 7

LEREAZIONI

LagiuristaChef
«Saràunmonito
pertantiuomini»

La vittima Arianna Flagiello si tolse la vita nell’estate del 2015, aveva 33 anni. Da 12 era fidanzata con Mario Perrotta

dall’inviato Piero Rossano

di Anna Paola Merone a pagina 7
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